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i O S T R I ^ D I S P A C C I 
p arti a ©lari 

L a n u o v a Cameva 
(A) ROMA, 31 

Giudicandola-situazione elettorale quale 
oggi, si ritiene che nella futura Camera 

I ministero avrà pur sé un partito che lo 
asterrà a lungo. 
Anche.gli oppositori del gabinetto am-

nettonò che osso vincerà, nelle prossime 
(lesioni. 'i '•:: • .. '••'• 

Seeóndp Collegio di R o m a 
(A) ROMA,; 31 
Il duca Leopoldo Torlonia ha avuto oc­

casione di' dichiarare che non permetterà 
ilie la sua candidatura venga posta nel 8-
Collegio di Roma. 

E lez ion i In Sic i l ia 
(A.) ROMA, 31 

I prefetti della Sicilia, che si trovano 
...•esentemente a Roma, furono chiamati es-
anzialmente per ricevere nuove istruzioni 
ler le prossime elezioni. 

L 'arr ivo del generale Mirri è dovuto e-
sckisivameote a questioni di Pubblica si-, 
mezza ed alle misure da prendersi per 
tutelare l'ordine in Sicilia durante la lotta 
ìletlorale. 

L e L o r o M a e s t à a V e n e z i a 
(4) ROMA, 31 
Le Lori Maestà il Re e la Regina, re 

amlosi a Venezia per l'inaugurazione di 
jiiella esposizione artistica, non saranno 
scompagnate riall'on, Crispi, ma probabìl-
nente dai ministri dell'Istruzione e degli 
Èsteri, a meno che non sì trovassero si-
nuìtaneamente a Venezia i sovrani di Cer­
nami ed il principe Hohenlohe. 

Pare però che il convegno, già stibilito 
n massima, tra iDÌVe d'Italia e l ' impera, 
ore di Germania, avrà luogo solo al prin-
ipio dell'autunno. 

R e c l u t a m e n t o 
E inesatto che siasi deciso per il reclu­

tamento sotto le armi il sistema territo­
riale. 

La questione e ancora sub judiae. 
L' Opinione si dichiara vivamente con­

traria a questo sistema di reclutamento. 

ACCORDO imO-FRANCEiE 
Roma, 31 

Nelle sfere indus t r ia l i e •oaiataar- . 

c l t t l i ' S ì ' R o m a e"d i ' à l t ì ' e d i t ta si giu­

dica enagera ta l 'agi tazione, ohe si v a 

promuovendo in t u t t a I ta l ia a favore 

di u n a convenzione commerc ia le còl la 

F ranc ia . 

U n a simile ag i taz ione , si osserva , 

non può g iovare al nos t ro credi to , 

poiché essa fa c r éde re che l ' I t a l i a 

non pot rebbe vìvere più,a, , lungo senza 

il soccorso della "Francia, ciò ohe in­

vece non è. • 

Infat t i sì 'nòta che dal 1888 , anno: 

' i n cui fu denunzia to il t r a t t a t o i ta lo-

francese, ì] nos t ro commercio d'espor­

tazione è a u m e n t a t o di ol t re 100. mi­

lioni di l i r e . a l l ' a n n o . Si osserva p u r e 

che, g raz ie al la r o t t u r a dei r appor t i 

commercial i colla F r a n c i a , r i sorsero 

le nos t re indus t r i e , e ques te non m a n ­

cherebbero di r icadere , se i m e r c a t i 

i taliani venissero: n u o v a m e n t e aper t i 

ai p rodót t i delle indus t r i e francesi . 

Un nuovo t r a t t a t o colla F r a n c i a è 

nei voti dì t u t t i ; m a le persone com­

petenti osservano che non si debba 

esagera re nel des iderar lo , poiché, quan ­

to p ù faremo vede re di a v e r n e biso­

gno, t an to maggior i s a r anno le esi­

genze della F r a n c i a . 

A p p e n d i c e 28) 
del Comune - Giornale di Padova 

il programma coloniale 
e V o c c u p a z i o n e «Jl A d i g r a t 

(Dal Meridionale) 
L'epoca delle mezze misure e dei tenten­

namenti nella nostra politica africana sono 
fortunatamente finiti, ed ormai ci attenia­
mo ad un serio rìgido programma che non 
potrà fare a meno dì darci risultati che 
vengano a cancellare il ricordo degli scorsi 
errori. 

Nella lotta dell'espansione coloniale, e in 
un territorio tanto atto e tanto facile agli 
intrighi come * il Continente Nero, ogni 
perdita di tempo può essere causa di grave 
insuccesso: la pronta risoluzione, l'imposi­
zione della propria forza, sono i migliori 
mezzi per.assicurarsi tranquillamente quella 
pacificaz one tanto necessaria ad un'opera 
di pace come si è quello della colonizza­
tone . 

L' occupare un punto qualsiasi di terri­
torio senza prima aver stabilito un insieme 
dì azione che deve garantirei da ogni sor­

presa, non può riescire che,un dannoso 
sciupio di energia. 

Il seguire u tentoni un indirizzo che solo 
potevano suggerire i timori -del..*momento 
era"uh concetto sbagliato e "òhe ci portò 
pili volto'alle rapide marcie in avanti, ed 
ai repentini movimenti di rientramenla. 

Tale sistema, sembra sia abbandonato da 
un pezzo a questa parte, e ciò non potrà 
che giovare alla nostra politica coloniale , 
che , nella concorrenza spietata che a noi 
fanno le altre civiltà euforico, potrebbe -
so tardi arrivati - farci trovare come presi 
in una cerchia di ferro dai potenti vicini, 
e morire quindi per soffocamento. 

X 
l a presa di Adìiràt ò prova lampante 

degli intendimenti che ormai si hanno sulla 
politica africana, ed ormai senza timore di 
cadére nel falso si può ritenere che in 
breve giro di tempo la Colonia Eritrea co-
minftìérà a darci quei frutti che fino ad 
ora andammo solo ricercando nelle con­
clusióni . oratorie di pasquale Stanislao 
Mancini.,. . . \ . ' y ; 

GÌ' italiani, non potevano (fermarsi alle 
porte dell'Abissìnia, è'oilàniati dalle ra­
gioni polilico-ccononiiéhe <-.' dallo stalo delle 
relazióni imperanti n"f!l|!.$§85 a prendere 
posto sul :Mar Rosso fMssji'no, per un al­
lungamento ni strada, vedere rilardato ili 
loro programma coloniale; ina non possono, 
però rinunziare a compiere intiera l'opera 
che la collettività, delle vecchie civiltà eu­
ropee ha .ad iésso assegnato. 

Portata dagli eventi polifloi a Massaua, l'I­
talia non poteva soffermarsi a Moiir.ullo ed 
Otumlo; lajsu'a, potenza colonizzatrice la: 
spingeva verso j ' in te rno in cerca di. terre 
fertili, in cerca'idi .nuove vie, e in cerca 
di quella grande strada cho deve portarol 
sul Mediterraneo; partendo dal Mar Rosso.l 

Se le imprese africane ohe vengono ad: 
ogni singola nazione civile, designate dalle 
contingenze politiche,' sono coordinate ad' 
un fermo programma che si cóinnesti 
a tutta la vita della nazione da cui pren-; 
de origine, si avranno sempre dei veri 
successi ; ma •sé la politica di momento 
in momento è regolatrice delle cese afri­
cane non si potranno avere che quei mezzi 
successi di amor proprio che nei risultati 
pratici sono peggiori di una sconfitta, per­
chè infiacchiscono il morale dì chi li ha 
ottenuti.; 

X 
Qli ultimi avvenimenti d'Africa hanno 

insegnato agli italiani ionie e in quale mi­
sura si debbano ritenere degni di fede 
tutti i trattati e tutte le parole scambiate 
fra europei ed indigeni. 

L'aver creduto che un semplice trattato 
di Uccialli, scritto o giurato nel nome del 
Crocefisso ria gente che muta religione con 
decreti imperiali, poteva essere il portato 
di una fine mente diplomatica che volesse 
accrescere una nuova pagina alla storia 
delle:relazioni; non era però un resultato 
di buòna politica africana. Djpo l ' insuc­
cesso della carta scritta non rimaneva al­
l' Italia che penetrare nell' Abissini», toc­
carne, il cuore, ed imporre con da ragione 

della forza un protettorato ufficiale; il pro­
cesso d'infiltramento serebbe venuto in 
seguito, e gli indigeni avrebbero semph 
Butto- per> apprezzare 18 'gitistiziaitallaìia ir 
confronto della rapacità dei loro negus. 

Questo era il vero programma che noi 
non da oggi andiamo esponendo nulle co­
lonne di questo giornale, e che noi solo 
riteniamo capace di dure grandi frutti al­
l' Italia senza gravi sacrifizi,, 

Adigrat t ra uno dei capi-saldi di questo 
programma ; siamo felici quindi di vederlo 
in nostra mano. 

Adigrat è posto nel cuore dall' Agame, 
ed è vertice di un triangolo che ha per 
base il Mar Rosso, e per altri punti Adua 
e l 'interno dell' Abissìnia. , , , 

Adigrat fu chiamata la chiavo militare 
dell' Etiopia perchè servì agli inglesi noi 
1868 come tappa mediana della strada che 
da Arafali li condusse alla presa di Man­
dala, 

Adigrat oltre a mettersi in mano T in^ 
tero paese fertilissimo dell' Agame, è pun­
to strategico importantissimo che ci potrà 
procurare quella pacificazione di cui ab­
biamo tanto bisogno. . 

Da Adigrat si domina tutta la conca del 
Tigre, si ripara facilmente alle incursioni 
che potrebbero venire, dal Tembien, e Mas 
saua rimane protetta. 

Ultimo e pia importante servizio che A-
riigrat fortificata' renderà' all' Italia, sarà: 
quello di permétterle sempre ed in qua­
lunque moiriento l'ingresso nell'Abissini» 
o poter così compiere fino all' ultima linea 
il programma coloniale italiano. 

Occhi assassini 

Maria aveva preso il cammino della casa di 
«alate dove avevano trasferito il suo infelice 
Maurizio. Arrivata. Il s'indirizzò al direttore 

o stabilimento per avere il permesso di 
visitare Maurizio ; ma il direttore, obbedendo 

i ordini della famiglia, rispose con un ri­
fiuto. Sì scusava col dire che il medico aveva 
ssveramonte proibito ohe Maurizio ricevesse 
nessuno, per evitare all' ammalato qualunque 
«mozione. 

Maria si sentiva morire. Ohe mal, non poter 
'vera neppure la consolazione di rivedere que-
8to povero essere che soffriva la, vicino a'lei', 
tee dietro alla porta vicina ? separarlo per­
lai) da sua figlia ? e senza di lei, senza Maria 
«Ilo ne diverrebbe di lui, privo della ragione? 
chi potava rimpiazzare le sue cure di sposa.... 

Ma lei non poteva invocare questo titolo.... 
Supplico in nome'del Cielo 1 signore, di-

t»va al direttore, piangendo dirottamente -
Hirmetta solamente che lo veda - solo per un 
•ocoudo di minuto! m1 accordi questa grazia. 

Se lei sapesse come io: sono disgraziata, non 
ini rifiuterebbe tale felicità I... mi scusi, si­
gnore, la scongiuro, m'ascolti, e quest'atto di 
bontà le sarà un giorno ricompensalo !... 

Commosso, il direttore fluì per acconsentire, 
ma per questa, sola ed unica voltai 

Maria, ch'egli condusse per un corridoio 
oscuro,, si precipitò verso una specie di ab­
baino.... 

Ella vide Maurizio. 
Stava seduto, inerte, su, una sedia speciale 

di legno... ella gli presentò sua figlia... Mau­
rizio sembrò non vedere; la fìgliuoletla - ma 
guardò e fissamente Maria. Egli non la rico­
nosceva. 

— Dio mio I gridò lei, cadendo ginocchioni, 
strozzata dai singhiozzi, - mio Dio 1 con qual 
rigore mi punite ! 1 

IX 

• Carlo ritornava dalla Svizzera. Il suo viaggio 
ebbe risultati felici; il suo padrone creava una 
casa succursale d' orologerie che Carlo stesso 
doveva .dirigere. Ma la sua assenza era stata 
ben lunga : un anno ara già scorso, nella spe­
ranza d'un ritorno sempre ritardato. Il suo 
padrone per, metterlo in grado di condurre la 
loro nuova intrapresa ed iniziarlo al gran coni-
marcio, lo aveva collocato per tre mesi nella 
prima fabbrica di Genova. 

^Temendo allora che il suo ritorno si ritar­
dasse di molto, Carlo aveva scritto a Parigi 
parecchie lettere rimaste senza risposta. 

— In quale posizione la troverò? doman-
davasi inquieto da questo lungo silenzio.,. 
Senza dubbio, tale che l abo lasciata, senza 
speranza peli'indomani, esposta sempre, colla 
sua bambina, ad ogni equìvoco, òbè quell'uo­
mo non avrà mai il coraggio di fare il suo 
dovere e d'accettare la sua parte troppo le­
gittima di responsabilità. E Carlo sospirava... 
egli aveva sempre simulato a Maria questa 
pena insopportabile - e tante altre! - dì ve­
dere degradate e priva d'onore questa donila 
p e r l a q u a l e egli aveva una vera venera­
zione. 

i Fu sorpreso di sentire dal portinaio della 
oasa ove abitava Maria, ch'ella aveva abban­
donato quel sito e ohe non si fece più, rive­
dere. '• . : • • : : , . 

Apprese poi tutto ciò che era successo du­
rante la sua assepza. Dov'era andata questa 
infelic» creatura? ohe ne era divenuto di lei? 
avrebbe ella avuto la forza di sopportare tante 
prove sì dolorose?,, 
. Carlo, divorato da mille dubbi, cercò inva­

no Maria, per tutta Parigi. Dopo una ventina 
di giorni, consacrati unicamente a vani ten­
tativi, egli si mise,a percorrere j dintorni.di 
Parigi cominciando dai siti più violai, deciso 
a cercare senza riposo, per scoprire chi Io 
interessava tanto e gii toglieva il riposo della 
sua vita. 

U CANDID&TUiU CRISPI 

Rorm 31. 
:j:„̂ SÌ8iiri.atti:nài-:".s.i:..' :riuiii:%aao':-:parsechi;i<.eilit1^Fl:, 
del 4" collegio. Presiedeva ìl corani. Augusto; 
Caroselli che annunciò subito lo scopo della": 
riunione, cioè la proclamazione del candidato. 

Sorse subito il cav. Zeri che proponeva la 
candidatura di Crispi, accettata all'unanimità. 

Seduta stante sì mandò al presidente del 
Consiglio il seguente telegramma: « A. Fran­
cesco Crispi per propria virtù designato rap­
presentante di Roma capitale d'Italia, arrivi 
gradito il saluto degli elettori del 4* collegio/» 
'Quindi parlarono altri raccomandando la 

d'sciplina e la compattezza perchè ì nemici e 
gli avversari del Governo e di Crispi non dor­
mono. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 31. — Il ministero della guerra 
inviò un colonnello di slato maggioro a fare 
un'inchiesta alla stazione di Chambery, in­
torno alla scomparsa di documenti militari, 
consistenti in un pacchetto che conteneva una 
decina di esemplari di una circolare senza im­
portanza. 

Finalmente venne a sapore che la signorina 
Santini viveva in una delle ultime case d'un 
sobborgo. Vi accorse. La casa era di meschi­
na apparenza. Carlo salì frettolosamente fino 
al secondo piano - il tetto finiva là - e girò una 
chiave. 

Maria era coricata colla sua bambina in un 
letto meschino, quasi l'unico mobile di questo 
miseràbile alloggio. 

Pallida e scarna, ella moriva di dolore, da 
miseria e da malattia incurabile. Alia vista di 
Carlo - come elettrizzata - ella si sollevò e 
gli stese le braccia senza forza; poi guardò la 
sua bambina con una pietà straziante. 

Il salvatore era arrivato in tanapo: ella mo­
riva sola ! 
"bario-la'contemplava, istupidito e terroriz­
zato. Tale era dunque la fine di questa esi­
stenza sì preziosamente e religiosamente con­
servata! 

— Povera martire! diss'egli a bassa voce. 
Due grosse lagrime gli cadevano dal ciglio. 
Egli prese e strinse la mano di Maria. Ella 
fece lino sforzo per restituirgli tale stretta. 

- - Piangete, Carlo! mormorava ella d'una 
voce affievolita - sì piangete la mia giovi­
nezza perduta... la mia bellezza perduta... il 
mio onore perduto!... Voi solò e la rata santa 
benefattrice, ini avete amata,... sempre!.,, 
malgrado ne fosse indegna!... Voi venite a 
consolarmi.,, anche ora nell'ultimo momento 
della mia vita... Avevo paura... credevo che 
la mia bambina.... ella, Innocente!.... Dio sia 

PARIGI, 31. — Si ha da Costantinopoli cha 
Roneb, figlio dei primo dragomanno'' dell 'ara- • 
basciata di Francia, fu ferito e svaligiato da 
soldati turchi a Chichli presso lo porte di Co­
stantinopoli. ..;.'..' 

BERLINO, 31, — tn gran numero di città 
e villaggi si ò celebrato, oggi con riunioni, 
discorsi a banchetti il genetliaco di Bisroarak, 
Questa sera vi;, .saranno delle luminarie. Do­
mani gli tìffiéi pubblici e le scuole saranno 
chiusi nella maggior parte degli Stati confe­
derati. 

LONDRA, 31. — Il Governo ottomano ha 
dichiarato di- protestare, contro l'istituzione, in 
Egitto della Corte suprèma, composta, di soli 
europei, competente a pronunziare condanue 
contro I sudditi ottomani. 

BRUXELLES, 31. - Un sanguinoso con­
flitto ,è avvenuto a Renaix fra la gendarme­
rìa ed ì, tessitori scioperanti. 

Uno degli scioperanti rimase ucciso; 6 fe­
riti. 

MADRID, Si. — Il cardinale Bénavides, ar­
civescovo di Saragozza è morto stasera. 

LISBONA, 31. — Il foglio ufficiale pubSlica 
il decreto relativo alla riforma elettorale, ti 
numero dei deputati è stabilito a 120. 

SIMONOSAKI, 30. ~ L'armistizio chino-
giapponese durerà tre settimane: comprende 
la regione di Mukden, il golfo di Petchlli e 
la penisola dì Stiantane-. 

LIMA, 31. — La pacificazione del Perù è 
terminata. 

Gli infortuni sul lavoro 
Segnatamente, eull'intento di conoscere 

la opinioni degli operai, Domenica si inau­
gurò a Milano un convegno,inteso a esa­
minare gli ardui problemi degli infortuni 
sul lavoro. E poiché il modo migliore di 
curarli è quello di prevenirli, ci si è al­
largato il cuore leggendo la Circolare che 
qui pubblichiamo, additando e raccoman­
dando a tutti una iniziativa cdsì provvida 
e saiia-che sì devo al "cuoiai. Ernesto' De 
Angeli e ai suoi colleglli. 

Onorevole Ditta, 
lì 18 Novembre p>. p . coloro che in mas­

sima avevano aderito..al progetto di costi­
tuire fra gli industriali d'Italia una Asso­
ciazione per prevenire gli infortuni de! la­
voro, adunati in Assemblea, ne approva­
rono lo Statuto ed elessero, a costituire il 
Consiglio direttivo, gli stessi componenti 
del Comitato promotore. 

Onorati da. quel voto, che parve a noi 
una nuova approvazione dell'iniziativa pre­
sa, abbiamo richiesto dell'adesione defini­
tiva le Ditte, che, colla loro firma, avevano 
già approvato il progetto. 

L'elenco, che ogni giorno si accresce di 
qualche nome noto nell'industria, uà già 
fiducia'che l'Associazione avrà vita rigo­
gliosa e sarà feconda di quei benefici frut­
ti, ai quali essa tende. ?:.,-. 

Ad assicurare ciò che abbiamo ritenute; 
necessario che la persona chiamata fino" 
dall'inizio a dirigerne la parte esecutiva, 
insieme alla competenza tecnica, avessa il 
tatto e la discrezione necessari all'adempi­
mento de! proprio mandato, che danno au­
torità all'Associazione e isp rano fiducia a-
soci, che pur devono aprirgli le porte dei 
loro stabilimenti. La nostra scelta è caduta 
sull'ing. Luigi Pontiggia, che ha dirette-

benedetto, che vi ha inviato... vorrà Egli dun­
que... perdonarmi!... 

Si tacque ad un tratto ed appoggiò la sua 
testa sul guanciale; si sarebbe detto ch'ella 
non aspettasse che l'arrivo di Carlo.- : 

Era morta! ! 
Carlo non poteva crederlo.... Colle sue pa­

role, coi suoi singhiozzi voleva richiamare a 
vita quest'anima già involata.... Ma tosto, 
come se la gravità solenne della morte mo­
derasse,poco a pòco ia sua disperazione, si 
inginocchiò,, pregò, pianse e depose sulla 
fronte di Maria lo stesso bacio casto che le 
diede altra volta, una sera, la vigilia della 
sua prima 'partenza, nel salotto basso della 
oasa del vecchio Santini.... 

Poi portò--.seco fra le sue braccia la bam­
bina addormentata. 

Povertà Maria! Povera fanciullaI 
E Carlo pensò ai quieti dì, quando la cas» 

dall'orologiaio Santini era tutto il' suo ras-nao. 
Nel tremendo istante,' di fronte a quella 

morta, accanto a quella bambina, vide come 
in sogno, i belli occhi dì Maria, splendidi lu-
centlssimì..,. E gli pareva che quegli occhi 
lo fissassero ancora nella loro tranquilla se­
renità - quei belli occhi in cui tutto ìl suo 
sogno era per lunghi anni rimasto/quei belli 
occhi che pur avevano lagrimato tanto ! 

F I N E 



sin qui l'ufficio tecnico della Casa Nathan 
e C. Egli, a norma delle disposizioni stalu? 
tarie, dedicherà unicamente all'Associazior 
ne tutta l'opera sua. 

Nella grande quistione degli infortuni 
del lavoro bisogna distinguere il provvedi­
mento dell'assicurazione, dal concetto della 
prevenzióne. 

L'assicurazione è il' mezzo, pel quale i 
colpiti hanno un compenso ai danni mate­
riali patiti e l'industriale trova nell'assicu­
razione il modo di provvedere a questi 
compensi cor. un lUci'ificiódeterrninàfo/èYi-
tando l'alea di gravi oneri, che potrebbero 
derivargli da eventuali sciagure. 

Le istituzioni come, la nostra hanno uno 
scopo umanitario più elevato ed è di stu­
diare i mezzi per evitare quelle disgrazie 
che l'Assicurazione ripara, fin dove può, 
materialmente. Le statistiche delle Asso­
ciazioni già esistenti all'estero (Mulhouse, 
Rouen, Parigi, ecc.) provano che allo scopo 
veramente si avvicinano in quanto, se non 
riescono alla prevenzione assoluta deali in­
fortuni, ne diminuiscono fino del 5o per 
cento la frequenza. 

"fe con vero compiacimento che abbiamo 
vistò lodata la nostra iniziativa da uno dei 
più illustri economisti viventi, il'signor Leon 
Sav che in una recente conferenza tenuta 
alla Società industriale di A m i » , dimo­
strò la sua più viva soddisfazione per aver 
trovato negli industriali milanesi la stessa 
3ua confidenza nelle Ausociazioni dovute 
all'iniziativa privata. 

Egli nutre speranza di vederla svilup­
pare su larghe proporzioni, in modo che 
in un avvenire non malto lontano sia pos­
sibile di dare delle vere delegazioni legi, 
slatìve e delle Associazioni organizzate nel 
modo delie attuali esistenti, raggiungendo 
cosi il perfetto accordo della legge coil'a-
zione individuale. 

Un altro eminente uomo di Stato, l'onot. 
Luigi Luszatti, scrisse in questi ultimi 
tempi nell'Economista d'Italia e nel! In­
dustria diversi articoii importanti sulla no­
stra istituzione, chiamandola «una buona 
azione ed un buon affare». 

,'ln questo Istituto', egli dice . tutto è 
« bene predisposto per ottenere il grande 
« fine di prevenire gli infortuni; nel che è 
« il punto culminante di ogni riforma so­
rciaie - Curarli e sovvenirli quando sieno 
«scoppiati-e un dovere; prevenirli è una 
« vera missione redentrice. -Pertanto i cul­
li tori della sociologia devono molta- grati-
, tudine agli iniziatori del nuovo Istituto 
, italiano, il quale, promosso in gran parte 

medesimi che conducono l'Asso 
dazione per la sicurezza delle caldaie- a! « da que 

» ciazione u'-' >" ...-,-.-—..• -
. vapore, non può fallire à gloriosa meta. » 

E più innanzi aggiunge: 
« La nuova Associazione testò sorta a 

«Milano farà sentire subito con unaraglo-
« nevole diminuzione dei premi di àssicu-
«razione gli effetti suoi salutari, giacché, 
« per una legge ben conosciuta dagli: assi­
c u r a t o r i , a parità «fello oltre condizioni,! 
«premi diminuiscono nella ragione della 
.importanza e della intensità, dei mezzi 
«preventivi applicati eoi-fine di diminuire 
«il numero dei sinistri.» 

Da parecchi anni si studia dal nostro po : 
tere'legislativo la questione degli infortuni 
del lavoro la quale costituisce uno dei ca­
pitoli del problema sociale e ì/progetti di 
leeee più vòlte discussi si andarono mo­
dificando fino ad assumere la forma ultima 
presentata. In essa, insieme al concetto 
dell'obbligatonotà dell'assicurazione, impo­
ne quello della prevenzione sotto forma di 
prescrizioni da stabilirsi mano mano e di 
ispezioni governative -per"accertare che 
quelle vengano attuate. 

L'Associazione nostra si propone di so 
stituire alle imposizioni ufficiali, i suggeri­
menti e le visite del tecnico dell'Associa 
zione che della prevenzione .e,'t fatto il 
solo scopo de' suoi studi :e che della ap­
plicazione pratica delle norme preventiva 
la oggetto delle sue continue.osservazioni. 

Se l'Associazione avrà presto vita Vigo-
i rosa sarà pure presto efficace e.-il legisla­

tore non esiterà ad ammettere che 1 opera 
di questa venga accolta in sostituzione della 
sorveglianza da parte, di agenti .governa­
tivi, stabilita nei progetti che avranno pre­
sto la sanzione del potere legislativo. 

Il consigtto Direttivo dell''Animazione: 
De Angeli comm. Ernesto, presidente - Ga­

vazzi cav. Giuseppe, vice-presidente -
Barzanò ing. Carlo - Brarnbilla.cav. ing. 
Edoardo - Colombo eomm. prof. Giusep­
pe - Danìonì ing. Filippo - Nodari ing. 
Corrado - Pirelli comm- ing. Giov. Bàt-
lista - Ponzio prof. Giuseppe - Saldmi 
prof. cav. Cesare - Scbnfietti ing. Leo­
poldo, consiglieri - Perelli, ing. Guido, 
segretario. 
Milano, Fóro Bonaparte, 61 

che avranno funziona di circoli di recluta­
mento, in modo che la potenzialilà di ciascu­
na circoscrizione sia sufficiente come dicemmo 
già altra volta, a. dare il contingente di leva 
a corpi òhe ciascun deposito devo alimen­
tare. 

Oro la assegnazlorie del coscrìtti di leva aj 
corpi si fa In tempo di pace con. distretti di 
reclutamento determinati fra località a loca­
lità, indipendentemente dai corpi ohe vi hanno 
presidio e con distretti di mobilitazione per 
assegnazione dei contingenti'''da richiamarsi 
dal congedo : ciò costituisce il cesi detto Si-
Stema misto che fu adottato dal ministro Pel-
lotix e che il compianto gen. Bertolè-Viale, 
non volle mai accettare. 

Gli studi ora In corso tenderebbero a so­
stituire al sistema misto, un sistema regiona­
le unico, pel tempo di pace e pel tempo dì 
guerra, in modo ohe i reggimenti di fanteria 
ricevessero i contingenti di leva (reclute e ri­
chiamati) dalla regione ove hanno presidio, 
poiché colla adozione di questo sistema di re : 

clutameiito regionale, non si abbandonerebbe 
il sistema dei cambi di guarnigione. 

Per il reclutamento poi del Corpi speciali, 
come bersaglieri, artiglieria, cavalleria, eco. 
ecc., le assegnazioni' dei contingenti non sa­
rebbero fatte esclusivamente con reclutamento 
regionale per presidi, ma sibbene con reclu­
tamento circoscritto a determinare regioni 
erritoriali sufficienti alle esigenze delle forze 
circoscritto nei respettivi corpi d'armata, ove 
hanno residenza. 

Queste maggiori notizie possono pura essere 
soggette a modificazione, perchè gli ; studi in 
corso non sono ultimati, specialmente nella 
parte che si riferisca all'assegnazione del con­
tingente delle grandi città, il quale, si dice, 
verrebbe suddiviso fra varii reggimenti per 
evitare di avere reggimenti di uomini lutti 
nativi della stessa città. 
' Una parte delia stampa si mostra ostile al 
sistema ili reclutaménto territoriale, addu-
eendò ragioni di ordine politico. I giornali 
militari sono, in generale, favorevoli alle idee1 

attribuite all' on. Mocehni, considerato le e-j 
cqnomié realizzabili col nuovo sistema, e, la 
maggior sollecitudine nella mobilitazione. Tutti 
però sono - concordi hell'affermare;che nessuna 
modificazione, ne) sistema di reclutamento; può 
essere introdotta senza un voto del Parla­
mento. 

1/ LANIERA IN ITil, A 

ANCORA IL RECLUTAMENTO 
T E H R I T O R I A L E 

Le notìzie date sulla adozione del recluta­
mento militare, si seguono e si vanno retti 
flcando, modificando, ampliando: ~̂ - incomin­
ciando anche la, stampa 'non militare ad oc­
cuparsi dei tentativi del ministro Mocenni. V 

Secondo L'Xsercito, mm si tratterebbe di 
circqlari ai, comandanti di corpo,3 ma dt'i uno 
studio.che sarebbe ?tatQ sottoposto dal i Mini­
stro della guerra coli': accordo del capo :di 
Stato.'Maggiqre ai comandanti dei oorpi, d'ar­
mata : ' , ni 

Non si tratterebbe quindi di.adottara-ilsi-
atema territoriale che richiederebbe guarni­
gioni Asse .ed assegnazione diretta del contin-, 
gante di leva ai corpi di truppa che sono 
stanziati Iti", ciascuna regione, ma,.di..stabilire 
le circoscrizioni dei nuovi depositi dei Corpi, 

Riproduciamo dal « Bollettino dell' Associa-! 
zione dell'indùstria lamiera» le seguenti inte­
ressanti notizie : 

La forza motrice impiegata in Italia nella 
filatura, torcitura, e tessitura della lana è di 
48,242 cavalli dinamici,, dei quali 8443 a va­
pore e 9799 idraulici. 

I fusi sono complessivamente 345,638, e i 
telai 10,000, dei quali 6164 meccanici, 3599 a 
mano (semplici) e 237 sistema Jacquard. 

Gli stabilimenti sono 486, specialmente si­
tuati nelle provinole di Torino, Novara, Vi­
cenza, Milano, Salerno e Caserta. 

La lavorazione della lane scardassate supera 
di molto quella della lana pettinai», la quale 
fu tentata la prima volta nel 1849 a Luinate, 
e più tardi con successo dai fratelli Antongini. 

Questa lavorazione è praticata specialmente 
negli stabilimenti di Piovene (Lanificio Rossi); 
a Borgosesià (manifattura di lane); a Voltri 
(d'Alberti); a Gavardo (Lanificio Gavardi) ; a 
Terni (Lanificio Italiano); all'Isola del Liri 
(Mazzetti) ; a Va.dagno (Marzotto e figlie). 

In questi stabilimenti di prim' ordine sono 
impiegati circa 3000 operai alla produzione dai 
filati che servono alla tessitura di stoffe, ma­
glierie, eco; 

In alcune fabbriche si opera la filatura, tes­
situra, tintura, apparecchiatura e si fanno 
tessuti di lana pettinata e scardassata, i quali, 
specialmente questi ultimi, competono per 
bontà e prezzo coi tessuti esteri. 

Àiszi da qualche tempo si producono in ila-
lia, anche i tessuti più finì, e i finissimi di 
lana scardassata, migliori forse di quelli del 
Belgio e dell'Inghilterra. 

Anche l'industria dalle lane pettinate è in 
progrèsso, ed oramai emancipata dall' estero 
quella delle maglierie e passamanterie. 

Le fabbriche di lana meccanica sono 32 con 
6D0 operai*ed in generale, coma nei lanifici, 
delle provinole di Firenze e di Prato, la lana 
così prodotta si cousuma nello stesso opificio 
per la tesèitura. 

ih media si producono annualmente in Ita-, 
iia, metri 8,000,000 di tessuti di lana con telai 
a. mano, e metri 17,900,0,00 con telai mecca^, 
rilcl'; 29 milioni di metri jft complesso, mentre. 
10 anni fa la produzione totale era> appena 
di 12 milioni di metri. . 

È un progresso notevole e, ciò che più 
nipnta, esso non accenna a fermarsi segnando 
da'r 1884 in poi unii parabola, senza interru­
zioni, ascendente; 

i ^Hel la nos t r a tipografia muni ta di rno-^ 
itore"a gaz, e fornita d i r i u ò y i e copiosi 
| caràtteri! si assume qualùnque làyori 
a prezzi di tutta convenienza, ' e celti là 
'massima sollecitudine; i , n 

.CRONACA DELLA CITTÀ 
Relazione storica 

,»i AHÌIHIKA CROMIA 
Crediamo dì far cosa grata ai let­

tori del Comune col pubblicare una 
monografia del chiarissimo- professore 
Andrea Gloria relativa al Donatello 
e alle sue opere nel tempio di S, An­
tonio in Padova. 
_ Detta monografia ohe onora alta­
mente il noto archeologo è dedicata 
ai banemariti .presidenti della Vene­
randa Arca del Santo : Oddo Arri-
goni degli Oddi, Emilio Brunelii Bo­
netti, Francesco Dolfln, Giulio Drigo 
e Francesco Bonmartini. 

I. 
E r e z i o a e del la Basi l ica 

Frate Antonio da Lisbona, preceduto da 
grande fama di santa vita, ardente carità, 
affascinante eloquenza e sacra dottrina, 
prese in Padova nel novembre i i3o ferma 
stanza nel conventino poco prima aggiunto 
ella chiesa dl ,S. Maria, concessa all'ordine 
francescano. 

Non è qui luogo eli narrare le gesta be­
nefiche di lui finché visse tra le padovane 
mura, Basti che io accenni quanto segue, 
non abbastanza, mi pare, cons derato fi­
nora. 

In quei giorni anche la usura legale era 
elevata a cifra enorme. E iti quei giorni 
vigeva inoltre là severa legge che il debi­
tóre rimanesse, ;in carcere finché insolven­
te. Ond'è- facile -ideare quante fossero le 
domestiche fortune,prodigate, quanti pa­
dri carcerati, quanto zeppe di debitori le 
prigioni. Perciò anche facile intendere come 
l'angelico cuore di frate Antonio dovesse 
deplorare cotale'durezza e il conseguente 
squallóre' di tarite numerose e' sventurate 
famiglie. 

Non pago di flagellare nelle suo prediche 
con roventi parole, e terribili minacce gli 
avari. Non pagp.dj commuoyere i ricchi ad 
allargare la mass coi poveri, si rivolse- ai 
magistrati. Tanto, pregò, tanto perorò con 
la faconda parola, e tante' insistette, che 
alla1 fine'il Consiglio del GoróUne, sovrano, 
decretò nei 17'marzo i23i non potersi più 
chiudere in .carcere i debitori, non fraudo­
lenti, i quali, rinunciassero ai creditori i loro 
beni (i). 
. .Di qui la immediata scarcerazione di 
quei padri infelici, l 'immensa .gratitudine 
e benedizione delle famiglie loro desolate, 
l'ammirazione e venerazione dei cittadini. 
Ma tanta gioia fu breve; Egli dopo soli'88 
giórni, durante ancora il suscitato entusia­
smo, rendeva la 'grande anima a'.D'io (i3 
-giugno 123i). " • rtlnli ' 
'-.'.'.'Tributate-sol'ennissime esequie alla sal­
ma,,venerata, fu generaleùl sentimento che 
all'onore degli altari fosse innalzato legli 
che ornai i« vita era designato per santo. 
Onde se ne impetrò immantinente la cano­
nizzazione, che seguì nel 3o maggio 1232, 
non ancora un anno compiuto. 
"Ottenuta questa, fu anche sollecito il pen­

siero di erigere un tempio più grande dà 
«ingiungersi alla detta chiesa di S. Maria, 
ove la salma era. stata deposta. Poco dopo 
se ne gettò la prima pietra alla facciata, 
ch'è rivolta a occidente, ma il tempio per 
i politici eventi si continuò poscia ari lento. 
E solo nel 1263, in' cui era condoto fino 
alla tribuna'e perciò unno a q ,el|achiesà, 
éì levò d'a'é's'sà la veneranda arca dèi San­
to, e 'si depose, com'è' tradizione, nell'altare 
maggiora'soito là cupola della crocfe'A.'NcI 
1307 la nuova basilica era finita'à't're'na-
vate.còn sei cupole, non compresa la' Set­
tima dell'abside. Nel giugnoiidto fii levata 
di nuovo l'arca del Santo e trasferta nella 
cappella appositamente costrutta nel .brac­
cio sinistro della crociera. 

Già innanzi l'anno i35o le 6 cupole erano 
coperte di lastre plumbee a modo ché.gìà 
prima erasi coperto il tetto ridotto a vòlta 
del Salone. E nella seconda metà di quel 
secolo principiò la basilica, per liberali of­
ferte di devoti e munificenze dei principi 
da Carrara, a conseguire interne ornamen­
tazioni.' Comprendo tra queste la Cappella 
di S. Felice cominciata l'anno 1376'nel brac­
cio destro della crociera da Bonifacio Lupi 
marchese dì Soragna. E comprendo Li cap­
pella che oggi contiene.l'arca del B. Luca 
Belludi e fu aggiunta nel i382 dai fratelli 
Naimiero e Manfredino Conti al muro Set­
tentrionale della chiesa di S, Maria pre 
detta (2), 1 ., 

Fu però nel secolo XV che l'antoniana 
basilica si arricchì dì opere d'arte stupen 
de. Provennero dalle- rendite ognora , più 
crescenti della gàslaldra d'Anguillara do­
nata nel i465 dal principe Francesco 11 da 
Carrara. E provennero .dalla giunga pace 
goduta sotto, la V,eBeta Repubblica, «nde 
aumentarono le industrie, prosperò l'agri­
coltura, vantiiggia'rónò i commerci, quindi 
crebbero le devote elargizioni. 

In quel secolo, nell'anno J424, s'innalzò 
anche la settima cupola accennai™. A quel 
secolo appartengono, i dipinti di Francesco 

iSquàrcione, Bàrtolammeo da Mantova, fra 
iFihppo Lippi;, Lorenzo Giannesmi, Pietro 
Calzetta, Bàrtolammeo Montagna, Angelo 
Zoto,, Jacopo,Montagnana e>altri ancora. A 
• quel «ecclo appartiene la cappella ora, del 

Santissimo, eretta tra il 1*156 e 1459 con la 
ingente spesa di 25oo ducati d'oro da Gia­
coma della Ljonessa, che vi seppellì en^rq 
marmoree tombe, tuttora esistenti, la sal­
ma del marito. Erasmo da Narni détto Gat-
tamelata, e quelli del figlio Giovanni An> 
tonio. E a quel secolo appartengono altre 
opere artistiche ammirabili, per la illustra­
zione delle quali e per altre notizie Veg-
gasi l'encomiata opera del compianto mio 
amico,, padre Bernardo Coniati, col titolo : 
La Basilica di S. Antonio di Padova {<•).•• 

Da parte mia qui assumo particolare dì-
scorso basato sui documenti cho ho rinve-
noti, e tratti principalmente dagli auto­
grafi quaderni '''dell'Archivio deità Veneran­
da Arca, intorno le seguenti opere di quel 
secolo; e loggia alla facciata del tempio, 
• ballatoio sotto la cupola dell'abside, gran-
«de Crocefisso di bronzo, cortine della trii 
« buna, nuovo altare maggiore e statua del 
« Gattamelata », E ne assumo il discorso, 
poiché il sublime genio di Donato de' Bardi 
fiorentino, detto Donatello, ne esegui, al, 
cune e diede,.,a,,mio .parere, i disegni 0 
consigli per l'essgiumerìto, abbellimento 0 
ristauro delle altre. 

(1) Fa edita ia Padova negli aatii 1853-5.9. 
J,';Onlimi,a) : 

Llssembb 
lidia ilocietà Veneta 

«Prudente raccoglimento, definizione delle 
varie pendenze, severità nella gestione.» 

Cosi era'stafo delineato il programma di 
questa Società nell'esercizio precedente e la 
relaziona che l'avv. Cavo legge.suiPargomento 
serva appunto a dimostrare che le grandi li­
nee di "questo programma furono mantenute. 

L'Assemblea di ieri era presieduta dal comm. 
Arturo Jeban de Johannis, che potè annun­
ciare come il bilancio della gestione passata 
si chiude in 'perfetto pareggio, essendosene 
portata la lieve attività (lire 3184.55) in conto 
nuovo. 
. Ci è grato di riprodurre integralmente la 

chiusa'della relazione: 
«Noi crediamo che la nostra Società abbia 

ancora bisogno di raccoglimento, per intra­
prendere grandi lavori; tuttavia' se potesse 
associarsi,, come sentiamo e speriamo di ot­
tenere, il capitale del terzi, ora che la sua 
vitalità ci sembra assicurata, il siio organi­
smo è tale da permetterle un' azione più at­
tiva, 
, Senonchò, invano si tenterebbe di ispirare 

fiducia a chi dovesse fornirci i mezzi di la­
voro, quando la Società non, fosso lasciata' 
tranquilla -e quando discordie, che diremo in­
testine, ne inceppino l'andamento, 
• Ed è con vivo rammarico che vediamo azio-' 
nisii e proprio nella loro qualità di azionistìl 
trascinare la Società davanti ai Tribunali e 
farne strazio in citazióni e discussioni oltre 
ogni dire vivaci. 5 

Vorremmo che essi comprendessero che con 
tale sistema, non solo rendono difHcile l'opera 
nostra Intesa ad ottenere la considdraziona del 
pubblico ma! fatino danno a sé stessi, impedendo 
alla Società di: rialzarsi. "l'i 

Discussa e fissata' in L. 1500 la retribuzione 
dei Sindaci per gli esercizi 1893-94-95, si 
passò alla nomina delle càriche sociali. 

Riuscirono eletti a consiglieri i signori Bas-
sànl Ferdinando; De Beiieoetti.cav. dott. Mat­
tia, Gàrassiuo cav. Lorenzo, Lpleo avv. Bar­
tolomeo, De Passano march. Manfredo, fri­
gnano eàv. Alberto, Treves de' Bonfiii com-
mendator Alberto, Kun cav. Alfredo' e'— ih 
sjstituzitipe del defunto barone Andrea Pode­
stà — l'avv. Giacomo Cattaneo. 
-, .A sindaci efTettivì i signori Coen cav, Giulio 
Làvezzari ing. Tommaso e Marina prof, ca< 
valier Emilio. 
' A siudaci supplenti i signori Barone Luigi, 
Bertólihi ed avv. cav. Levi Bonàjutó. 

(t) Doo. tasi, 11 matzo. 
; (41 La óhiesa di S, Maria aveap cima ancti'esga la 

facQiata rivolta a .occidente, ove ora • gorgo -la oap^ 
polla dell'Arca de) Santo. 

B a n c a c o o p e r a t i v a di c r e d i t o dell 'U­
n ione M u t u a fra gli a g e n t i Industi*. e 
eora raerc ia l i . 

S'invitano i signori azionisti all'Assemblea 
generalo . ordinaria di seconda convocazione 
che avrà luogo nella sede in Via Pozzetto 
sopra il Caffè Vittoria il giorno di mercoledì 
3 aprile alle ore 21 precise. 

. ' • • • : • ' ' ,* • . 
Psu F r a n c e s c o D e L a z z a r a . 
A suo tempo abbiamo annunciato che l'ap­

posita Commissione,'istituita allo scopo di giù. 
dicare i bozzetti presentati' al concorso per 
l'erezione di un busto al compianto Francesco 
De Lazzara, non aveva tenuto alcuno dei 
bozzetti degni d'esecuzione. 

Ora veniamo a sapere che il secondo concorso 
si è chiuso e'che in settimana il bozzetti pre­
sentati saranno esposti nella Sala della Gran 

ì Guardia. 
Ne riparleremo. 

P e r la P o l i a m b u l a n z a . 
; Ricordiamo che la sera del 5 aprile avrà 
luogo l'annunziato concertò a:favore della Po-

lliambulanza njedlco.-cbirilrgiea. : 
1 Oltre lai signora,Monteleone, od i sigg. Pan-
dolflnì e De Beaumontdel Teatro Verdi, siamo 

'assicurati che;. prenderanno parte .i maestri 
':oonBÌffadini. signori Giarda, Danieli, Orefice. 
Igj procede, che il conoerto avrà, per il suo 
avariato programma,' un esito splendido. 

E S_P O S T I 
Fra i diversi ospizi «lei trovatelli .spartii 

Regno, quello di Padova deve annoveratili 
gli asili òhe dàniiq la minore mortalità, 

Nel mezzogiorno d'Italia la statistica 1 
morti in alòunì punti sale al 90, al 75.) 
center 

Nelle provinole del settentrione interi 
termine niéiiio vària dal 50 al 40, al 3oj 
cento e giù di là. 

Ad ogni inodo se là causa di tale morti! 
— come scrive II Veneto di ieri che la tij-
sceniiere al 34, 40 pur cento — derivai 
cial mente da mancanza di nutrimento^ 
che non crediamo affatto, egli è certo ct»| 
Provincia e i Comuni, i quali contribiiìs 
nella spesa di codesto importantissimo sei 
zio devono essere in proposito tranquilli 
rassicurati. 

Già un annua relazione intorno all'ani 
'mento generale della Pia Opera ci partii 
ottimo rimedio contro tutte le cose, sarai 
baffo, che in argomento possono venir : | 
ciato ai pubblico. 

B 1' amministrazione dell'Istituto — 
posta del resto da uomini egregi — si 
verebbe così da qualsiasi responsabilità. 

Perchè certo deve spiacerle che si serrai 
suo indirizzo qualmente alla Scuola dij 
Mattia dagli esami anatomici siasi rilevatoti 
molti bambini del locale Ospizio muolonoj 
deficienza di nutrimento ! 

"'' i*ii ••' 
Verìf iche. 
Da quando è andato in vigpreil regolaromj 

approvato con R. Decreto 3 luglio 1892 Sii 
meri 367 riguardante la verificazione'-facoltà 
tìva dei termòmetri e degli alcooloinétri, sii 
ripetuto varie volte il fìtto che i presentatoli 
di termometri clinici vi uniscono 'certificai 
di verificazione i quali, benché sprovvisti f 
firma, possono facilmente indurre in errori 
il compratore di buonafede, perchè nstlaloif 
totalità sono falsi, essendo risultato dall'i ' 
rificaziont eseguite con tutte le' curei,nel l i 
boratorio metrico centrale, che quasi nessuii 
dei tòrmometri è esatto contrariamente 1 
quanto farebbero .credere i certificati in qui 
stione. 

Si porta quanto sópra a conoscenza dei sa8 
altari".© di quanti possono aver bisogno di a | 
quistare termometri clinici, avvertendo chef 
sì vuole avere certezza della esat'tezza di sii 
fatti istrumenti nessun altra prova può essm 
sostituita a quella derivante da! bollo a stoini 
ma reale inciso sul termometro a curadellt 
boratorio mètrico castrale di Roma; 

.** 
P e r le p o r t e m i n o r i del S a n t o 
L'egregio scultore slg. Giovanni Rizzo ij 

prega di„ret1tificaro il nostro canno di croustj 
su! concorso per le figure da adattarsi sul 
porte minori della Basilica del Santo. 

11 sig. Rizzo non è, còme fu annunciato if 
quell'articolo, fra i concorrònti. 

" ' • ' ' ' ' . * * ' 

Al T r i b u n a l e . 

Oggi ba principio al nostro Tribunale il prtj 
casso penale contro quell'impiegato Zorzi, di 
trovandosi presso la segreteria della R. Pro. 
cura, avrebbe abusato, secondo l'imputazione 
togliendo dagli incartamenti processuali i bl 
ghetti falsi sequestrati. , 

Difende l'amico avv ladri. 

2'i 
Circolo f i la rmonico ed a r t i s t i co . 
La relazione, che ci pervenne all'ultima or 

sulle nomine di questo Circolo, abbreviata i 
un periodo, diede luogo ad interpretazioni noi[ 
rispondenti alla verità dei fatti. 

Ci teniamo, specie nei riguardi della nomini 
del Presidente, a dire che lotta alcuna su 
nome del Presidente non vi fu, avendo I 
si», prof. Biosutti, insistentemente declinati 
l'incarico, che i consiglieri e soci avrebber 
beh di buon grado a lui affld-ìto, come a per 
sona tanto benemerita del sodalizio. 

P e r 1' u n i f o r m e degli ufficiali in coni 
gedo . 

Sappiamo che l'uniforme degli ufflciali ili 
posizione ausiliaria, di quelli di milìzia roobilfl 
e degli ufficiali'di complemento, saranno trti 
breve date disposizioni analoghe a quelle e-1 
manate ora per gli ufficiali dell'esercito per-l 
manente. I 

Rispetto poi agli ufficiali di milizia territo-| 
riale, nulla per ora è mutato, ma cre.diaraol 
che quanto prima, anche per essi saranno sta-i 
bilito modificazioni ;aìla divisa in conformici 
dei desideri da essi ripetutamente manifestati.! 

At t i g iud iz i a r i . | 
li sottosegretario dì Stato alla grazia e giu-j 

stizia ha diretto una circolare agli uffici di 
cancelleria, avyerte»doli che per assicurare 
la esatta e costante osservanza delle disposi-
ziani della legge H luglio 1687, eirpa denun­
zie di eredita e quitanza di tassa, sarebbe con. 
veniente prescrivere che nel testjo, ,0 , qtianto 

imeqb al margine dei provvedimenti 0 delle 
JseuteiizB, che si riferiscono a crediti od altri 
iassegnamenti derivanti da successioni, sìa fatto 
'cenno del certificato rilasciato dal ricevitore 
del registro, indicandone la data e1 1' ufficio 
da cui veane emesso. ' 



M k FÀBBRICA DI BIRRA 
La fabbrica 'di birra Folchi e Cappellai, 

rsita in Via S. Fermo, meritava una nostra 
visita e noi ce lo siamo ricordati. 

Gli ultimi adattamenti di quello stabile per 
l'uso a sui è destinato, l'ottima idea d'affidare-
la direzione tecnica dello: stabilimento ad' un 

' maestro d'operai tedesco, premiato per la sua 
abilità ed espertissimo di questo genere d'in­
dustria, tutto insomma e' invitava a cercare 
un momento di reciproco comodo - Cosi per 
noi come per1 proprietari - allo scopo di vi­
sitare minutamente lo stabilimento. E ci siamo 
andati. 

A veder quella casa, al di fuori, in quella 
parte che all'uso della fabbrica di birra è adi­
bita, certo nessuno immagina tanta vastità di 
locali, comodi ed arieggiali. 

Tutta quella serie di ordigni, occorrenti alla 
confezione della birra, sono messi in moto da 
una macchina a IO atmosfere, uscita dalla 
Fonderia Trevisana. 

In apposito locale, superiormente a quello 
della macchina, .aavvi I! molino per la ma­
cina dell'orzo, di cui la Ditta tiene un cospicuo 
deposito. 

L'orzo - come è risaputo - subisce la tati-
tura ad un grado eccessivo di calore e lo sta­
bilimento di S. Fermo è appunto fornito d'ap­
posito locale sovrapposto ad un torno. 

Bello e per gli imperiti, grazioso a vedersi, 
il sistema di preparazione della birra in gran­
diosi tini, che|lasciano passare il liquore senza 
li feccia .-da qui per appositi tubi la birra 
passa nel rinfrescato™- un locale dove esiste 
unampìo bacino, in cui scorre la birra, mossa 
da una ruota speciale. 

Ma se tutto ciò é bello a vedersi, riescono 
poi addirittura grandiosa le cantiue annesse 
allo stabilimento. 

Cantine - catacombe, dove la luce è un de­
siderio. " . 

Cinte addirittura tutte di ghiacciaie altret­
tanto ampie, queste cantine divise in corsie 
lunghe, di cui alcuna di antica costruzione, 
contengono delle botti colossali, da coi la birra 
viene estratta, così.in piccola, cqme in grande 
quantità, n ediante apposite spine a sistema 
tedesco. 

Per tutte queste cautele e per le innova­
zioni introdotte dal maestro tedesco, del quale 
più sopra abbiamo fatto cenno, la birra pro­
dotta in questa fabbrica è d'ottima .e di e c ­
cellènte qualità. •': ; ''• 

Tànt 'è 'vero che, assoggettata ad analisi 
•chimica la birra stessa fu trovata immune da 
dannosi ingredienti - che pur troppo di so­
vente si riscontra nei prodotti di simìl genere. 

Mase questa industria, per 1! intraprendenza 
della Ditta Folchi eCappellari è cosi decorosa 
per la città nostra e merita un maggiore svi­
luppo, dovrebbero gli agenti di finanza, che ne 
sorvegliano ia produzione, usare minori fisca­
lismi e più moderato rigorismo. 

Non che la legge non debba essere rispet­
tata - c 'è poi modo e modo di farla aspet­
tare - e noi vorremmo che gli agenti sceglies­
sero il migliore. 

Omicidio co lposo . 
V altro giorno a Camposampiero il bambino 

Zanelin Angelo di mesi 26, abbandonato a sé 
stesso, avvicinatosi ad un fosso vi cadde, af­
fogando. 

Venne denunciata alla Autorità giudiziaria 
là di lui madre Squizzato Giacobina, per tra-
scuranza che occasiono il luttuoso fatto. 

Arresto. 
• Questa mattina alle ore 5,30, dopo un lungo 
appiattamento, quattro car ibinieri della sta­
zione principale, entrarono nel!'abitazione di 
Bolzanella Sebastiano e aglio Bortolo, abitanti 
ài Bassanello, via Salboro 685, e li dichiara­
rono io arresto, dovendo il primo scontare 2 
anni e 6 mesi di reclusione, e V altro mesi 
15 della stessa pena. 

La oausa dell'arresto fu per bancarotta 
fraudolenta, e la condanna fu pronunciata da 
questo tribunale il 2 giugno 1894. 

Gli arrestati sono già passati ai Paolotti. 
* * 

Malore improvviso. 
Ieri sera un operaio forestiere qui venuto 

per trovare lavoro, mentre assisteva alle fun: 

zioni nella cattedrale, essendo estenuato per 
mancanza di alimento, venne preso da forte 
malore. 

Trasportato fuori dalla chiesa, da persone 
di ouore venne tosto soccorso. 

Più (ardii accorse le guardi municipali, lo 
trasportarono all'Ospedale. 

. -. . » 
Brutto il Marzo beila 1' e s ta te . 
Il freddo è stato più persistente del caldo 

quest 'anno: e si è protratto sino alla metà 
del marzo corrente, con grande dispetto di 
ognuno, tranne che dei negozianti di legna e 
carbone, 
• Ora il Saulois pretende che ciò sia 1' au­

spicio di una bella estate : quando il marzo è 
brutto, l 'estate è bella, dice il foglio pari-
guio. 

Secondo esso, difatti, le statistiche prove­
rebbero che, dal principio del secolo ad ora, 

si sono avuti 43 mesi di marzo molto brutti, 
1 quali ci hanno proouralo 39 estati splendide* 
mentre 36 bel mesi di marzo ci hanno dato 
solo cinque estati passabili. 

Tanto meglio, adunque, se il giugno, il lu­
glio è l'agosto ci compenseranno d 'un inver­
no cosi crudo, senza, alia lor volta, cuocerci 
troppo. 

. % 
Un falsò venditore di l egna . 
Certo Fornaser Stefano da Trlbano, si re­

cava l'altro giorno da Cesare Angelo oste di 
Altiehlero, con una fascina, dicendo di averne 
4000 destinate per la vendita. 

Fatto il contratto di comprita, l'oste conse­
gnava al venditore varie lire come caparra. 

Ieri, venuto a sapere «he il Fornaser non 
aveva nemmeno una fascina da commerciare, 
lo denunciava per truffa ai carabinieri di le­
vante. 

Smarr imento . 
Da Ponte Corvo a Santa Sofia, ieri mattina 

venne smarrito un orecchine; obi lo portasse 
al Municipio, avrà competente mancia. 

i*. 
Ubbr iache»»» e d ol traggi . 
Certo Rampazzo Natale da Chiesanuova, di 

anni 25, bracciante, veniva, dalle gnardie mu­
nicipali, Veri sera arrestato, perchè, essendo 
eccessivamente ubbriaco, commetteva dei di­
sordini. 

Nel momento elle il Rampazzo veniva con­
dotto a Santa Chiara, indirizzava alle guardie 
paròle ingiuriose, gridando a squarciagola.:• 
«Viva l'anarchia, sono anarchico». 

Cosi a suo tempo I'arrestato dovrà rispon­
dere per ubbrlachezza ed oltraggi alle guardie. 

La N o c e r a è antibapterlca e piacevolissima. 

I l Aglio di un r e 
elle m u o r e in miseria 

Nana \& Lombardia : 
Ieri l'altro in corso V. E. n. 12 è morto in 

età di 21 anni il giovane calzolaio Leone'Di 
Luslgnano, fratello ai noto cameriere, socia-
Usta, Guido Dì Luslgnano, ed entrambi figli 
del re d' Armenia, morto al nostro Ospedale 
anni sono come ormai tutti sanno. 

Il Leone trovavasi a Marsiglia quando si 
ammalò ; chiese di venir ritirato in un osper 
dale, ma tutte le pratiche fatte riuscirono 
vane. 

La famiglia del fratello, da Milano dovette 
spedirgli 1 danari de) viaggio; ed agli rimpa­
triò l'altro giorno : si pose tosto a letto, e ven­
tiquattro ore dopo era morto. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Questa sera si daranno / fanciulli dell'Aa-
tona-Travorsi. 

Avremo anche la serata d'onore di quell'In­
telligente artista, che è il sig. Vittorio' Za ra­
pisti. 

La simpatia, che l'egregio attore si è acqu'ir 
stato tra noi, gli procurerà certamente coll'in-
tervento numeroso del pubblico ia maggiore 
soddisfazione. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia PALADINl-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà: 

1fanciulli 
Ore 20.30 (8 1(2). 

na, .nell'Umbria, nel Lazio e rwllé 
Marche. 

Abbondano invece i candidati L 
quasi tutte Je grandi oitià della pe^: 
nisola. 

? " • ' ; • ' i 
Qualche g iorna le ha pre teso di a f | 

' e rmare che non si faranno per que­
s t ' anno nuove in forna te di sena to r i . 

Ciò è insuss is ten te . L ' on . Crispi ha 
già presi degli impegni in proposito 
ed ha anche fatto vedere a S u a Mae­
s tà il R e una l is ta , benohè ' i n c o m ­
pleta, di futuri sena tor i . 

L ' infornata a v r à i ndubb i amen te luo­
go pec la festa dello S t a t u t o . 

Ultimi Dispacci 
Reddi t i dei t a b a c c h i 

(A) ROMA, i, ore 7 
Alla direzione; generale delle privativo 

si ritiene che la forte diminuzione nei red­
diti dei tabacchi (circa 2 milioni di lire) 
sia dovuta esclusivamente alle troppe qua­
lità dì sigari o tabacchi a buon mercato 
ohe in questi ultimi tempi si sono messi, 
in vendita. 

N a v i g a z i o n e 
(A) ROMA, 1, ore 10 

Le agevolezze che furono fatte dal Go­
verno e dalle Società di Navigazione a fa­
vore dell'Agenzia commerciale di Beiruth, 
verranno accordate nella stessa misura, a 
tutte le altre agenzie commerciali italiane 
di recente istituzione. 

Rapporto di Baratt ieri 
(A) ROMA, 1, ore 11.30 
È arrivalo ieri a Roma un nuovo rap­

porto del generale Barattieri. Esso si rife­
risce all'ordinamento amministrativo del-
l'Okufè Ciissui e dell'Agame. 
, Non sarà pubblilicato. 

Osservatorio astronomico 
DE P A D O V A 

Giorno 2 Aprile 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 40 
Tempo m«wt- (.ed Europa ore 12 m. 16 s. 11 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni m e t e o r o l o g i c h e 

seguite.alt' altezza di metri 17 dal suolo e di 
moiri 30.7 -, dal; livello naedioide!mare, , 

VITTORIO P I A Z Z A 

31 Marzo 

Barometro a 0-- mi). 
Termometro centigr. 
Tensione del vàp.acq-
Umidità relativa . j . 
Direzione del vento . 
Velocità obli, orar; del 

vemV.""T~. . :. 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9 dei 31 alia 9 nel 1 
Temperatura màssima = -»- 15.2 

» minima = + 8.8 
Aequa caduta dal c ie lo 
dalle 9 alio 21 del 30 m. 0.3 

dalle 21 dal 31 ahV9 del 1 m. 3.0 

"Ore" "Ore 'Ore 
1 9 15 21 

"53.2 753.5 754,5 
H- 9.8 + 14.5 flO.'fi 
.8.6': i5.4 : . .7.5» 
73 44 78 

wsw w. SE | • 

15 11 10 
misto misto cop. 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONE ANUBLI Gerente resp. 

SP^RT 
Le c o r s e a T o r di Quinto 

Il pubblico intervenuto alla riunione odierna 
era numeroso: Il pesaste animatissimo.- Pre­
senziavano il duca d'Aosta, il conte di Torino 
e l'on. Mocenni. 

I Corsa PREMIO PRINCIPE ni NAPOLI, og­
getto offerto da S. A. lì. il principe di Napoli. 
Arrivano : 

1- Clodio di Donalisio ; 
2' Sparta di Ragusa. 

II Corsa PREMIO M TOR ni QUINTO di 3000 
lire. Vinse ; 

Victor di Frankenstein. , 
ì l i Corsa PREMIO TORRE NUOVA di L. 2000. 

Arrivano: 
1\ Nichetle di Ferrati ; 
2' America di Bordonaro. 

IV Corsa PREMIO DEI MONTI PARIOLI di 
L. 1600. 

Ititiraronsl tutti gì' inscritti meno Kean, il 
quale guadagna con tutta tranquillità. 

V. Corsa PREMIO CEOOHIONOIA di L. 1000. 
Arrivarono -. 

1- Cajo di Molinario; 
2- Sethlantl della Razza Caslllnà. 

Il ritorno fu abbastanza animato. 

1 UNv NUOVA CURA 
P E B - S..A ' . rU |«E»C.®HuOSI 

Cresce sempre il favore col quale è stato 
accolto dai medici il rinomatissimo, rimedio 
contro la tubercolosi, inventato del chimico1 

farmacista Salvatore Garofalo in Palermo. ' 
Non esageriamo nello scrivere, che, allo 

stato presente della scienza, l'unico farmaco 
esperimetitato con successo contro questa fa­
tale malttia è \'Antibacillare, v-, \\ I 

Esso spiega la sua principale azione, quale 
antisettico sui microrganismi patogeni della 
tubercolosi, cioè sui bacilli di Kock. 

È altresì di gran pregio pel suo potere to­
nico eccitante, perchè' promuovo l'appettiti), 
aumenta le forze digestive dello stomaco, e 
agisce direttamente sull'apparecchio cardio­
vascolare migliorando,'appena somministrato, 
la nutrizione, dappoiché: la tosse, là1 febbre, 
l'espettorato, I sudori notturni diminuiscono 
e gradatamente scompaiono gli altri sintomi 
della consunzióne. 

Nel congratularci co! degne inventore, ci 
tacciarne un dovere rendere noto tutto ciò 
che la scienza fa di buono a favore dell'u­
manità sofferente; e ogni medico che' abbia 
ih cura un tubercoloso; cigni persona che ab­
bia un congiunto, un amico, affetto dalla 
terribile interinila, farà iun atto umanitario 
nel prescrivere e consigliare 1'uso di questo 
potente farmaco, che. tanta fima e' beneme­
renza ha portato al sud inventore. 958 

Nostre informazioni 
Tra candidati ministeriali e d'op-

posiz'one, ohe si trovano senza com­
petitori nei rispettivi oallegi, ve no 
sono oltre un centinaio, 

Un simile fenomeno si nota spe­
cialmente nel Piemonte, nella Tosca-

'NEGOZIO 
MANIFATTURE 

fra il Gioielliere l i e i t o e la Farmacia a l l ' A n g e l o 
Per chi vuol vestir bene 'ed a buon prezzo : 

Novi tà pa r Signora in cotone latin, e se ta — Stoffe per nomo 
Biancher ia — Stoffe per mobili e Tendàggi 

con S A R T O R I A per S I G N O R A e per U O M O 
Si danno c a m p i o n i a r i c h i e s t a 

Per conservare la mia numerosa Clientela eri accrescerla, ho fornito il 
gozio, provvedendomi direttamente dallo migliori Cise estere o nazionali, 
modo da -soddisfare ogni esigenza, — Accontentandomi di onesto guadag 
vendo la merce a si buon prezzo da non temere concorrenza. 

936 . Rosa Vittovto 

No-
ìn 

no. 

MAURIZIO CAPPELLI 
N , 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N. 4 3 2 A 

l B n<lovn — EX NEGOZIO MASETTO — iBaiI®va 
Vicino a l Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITà' 
d e l l e p i l i r i ti o r n a t e P a h b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
V P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a -en 

C f a l x w n i . . . • da. Wu. S a l , f 8 
S « j > r t t l > i t i ineat fc» s t a g i w n e » J * • • » "S.5 

it i . « l a r a g a z z o ." . » , IO » 2 © 
V e s i i i i c o m p l e t i . . . . . » 1 8 ' » 4 5 

.' » < <Ia r a g a z z o » 4» » 1 5 
I m p e r m e a b i l i • » 3 © " •»•» 

i d . c h e v i o t L i o d e n » i l© » Hi 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartòria è proveeiula di abile Tagliatore a 69 

JLA 

"SUZZARESE,, 
~ , SOCIETÀ COOPEnATIVA' 

contro i danni delia Grandine 
Rischi assunti nel decennio 1884-18M 

L. '44.362.i67.87 
Premi esatti id. ~ 1,692,620.70 
Sinistri pagati id. » 848,227/60 
Restituite ai soci id. • 319,868-61 
Riserve accUmuInte » 2J3,666.23 

Rappresentante in Padova' 
sìgnfir R 'UJOIARDO S A L V A 1 3 0 R I 

piazzetta Pedrocchi N. 562 n 
945 

ALLA LIBRERIA. 

R MINOTTI 
Piazza Uni^a! 4 Italia 

ahn6L labibliotéca circolante 
i t a l i a n a e ) ft-ameesse 

composta ' di 6 0 0 0 O P E R E 

dei migliori autori 
ABBONAMENTO MENSILE 

ceni 'OCJ ceni 
942 

L'azione curativa ((«/ ' 'Emulsione Scot t 
nelle donne cloro -anemiche e nei bambini 
scrofolosi o rachitici è pronta e positiva. 

/tjmrdarsl dallo falsillcaidoni o.sostitmiony 
Mi piace potervi dichiarare che YEmulsione 

Scott di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce, e soda è di non poca utilità nella pra­
tica. Somministrata nelle donne cloro-anemi­
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor­
risposto pienamente. 

Por il suo gusto riesce pure accettabile ai 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del lintatismo, della scro­
fola e della rachitide. 

Itoiila, H gennaio 1887. 
f Dòtt. GIOVANNI' MANCINI , 

Specialista per le malattie delle donne 

MALATTIE 
interne e nervose 

Prof, di Patolc-H'a spec ia le med ica 
'nella B. Università di Padova 

Go3a.si3Llt :a.as3Lon.i 
lutti i giorni dalle o r c i * , a l l o 1S8 

Padova - Via S. Eul'omia N. 2989 - Padova 
879 

GIUDIZJ A M E R I C A N I 
sulla Pubbl ic i tà 

I BAS?IDM, BONNBB,. FRANKLIN, STEWART 
THOMBSS OVANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono -. 

Barnum : « La via della ricchezjia passs 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Banner : « Sono debitore dell'immensa mi« 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Piglio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » ' 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos-

Thomens (il gran milionario) :, « n commer? 
dante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del' tempo. Esso mette il suo ÌMOTC, 
sene possedè uno, tanto sullo stato dell'ego!-
Siro che non gli farà : vedere mai una ideo 
pratica, e che sarà facilménte spento dal tu­
multo del combattimento; daila vita, chi passa 
sopra. Un tal uòmo si conosce dalle sue azioni 
senza spiritò, senza magnanimità e senza libe­
ralità, vegeta " meravigliandosi del suo duro 
destino, j f giornale è per l'uomo industriai* 
quello che èjper il cieco il senso dell'udito. 

Va» lerbtii : Come può il mondo sapere 
che. voi avete qualche cosa di buòno se non 
lo fata tonosceré ? » 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
da! t . aprile 1895 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA . 

5(1) — 7,8 — 10,34 — 14,2 — 17,30 — 20,23,2) 
ARRIVI A VENEZIA ; 

7,40 — 9,48 -~ 13,14 — 10,37 — 20,5 ~ 23,3 
(1) Dal 1. maggio al 31 ottobre Sino a Doto 
(21 idem • 

e dal 1. maggio al 30 settembre o nei giorni 
festivi di ottobre il treno suddetto proseguirà 
(Ino a Venezia R. S. 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6(3) 6,20 8,28 11,54 16,51 20,20f4) 21,45(5) 

ARRIVI A PADOVA ." 
6,50 9,— 11,8 14,34 19,26 22,55 23,2S 

(3) e (4) Da Dolo a Padova dal 1. maggio 
al 31 ottobre. — (5) Da Venezia u Dolo dal I . 
maggio al 30 settembre o nei giorni festivi tS 
ottobre. 

Tutti, i treni faranno un minuto di fermata 
al Caffo Commercio a Dolo. • Al Ponte di 
Oambarare nel solo martedì d'ogni settimana 
. PARTENZE DA PADOVA PER, BAGNOLI 
nei"lìlèsi'''ai:Marzo;'Aprile, Settembre, Ottobre 

77,20 — 13,30 — 18,30 
A B B I V I A B A O N ' O L I 

9,-^- — 15,10 — 20,10 
nei mesi'di''Maggio,. Giugno, Luirlio, Agosto 

. 6,50 — 13,30 — 19,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

.8,30 — 15,20 —r 21,10 
nei mesi di Novemb., Dlcemb., Gami., Pebbv. 

•8,20— 13,30 — 17,10 
A R R I V I A B A G N O L I 

10, 15,10 — 18,50 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, Ottobre* 
5,25 — 9,10 — 10,30 

A R R I V I A P A D O V A 
7, 5 — 10,50 — 18,10 

nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agost» 
5, 8,40 — 17,— 

A R R I V I A P A D O V A 
6,40 — 10,20 — 18,40 

nei mesi di Novemb., Dicemb., Gena., Febbr-
6,30 — 10,10 — 15,20 

A R R I V I A P A D O V A 
8,10 — 11.50 — 17,— 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
dal 1. Aprile a 30 Settembre 

7,10 — 11,30 — 15",J 19,40 
ARRIVI A PIOVE 

' 8,10 — 12,30 — 16, 20,40 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

dal 1. Aprile a 30 fìettembro 
5.39 — 8,30 - 13, 18,— 

ARRIVI A PABOVA 
6,30 — 9,30 — 14. 19.— 

PARTENZE Di PADOVA PER PIOVE 
dal 1. Ottofci-e al 31 Marzo • 

7.40 — 11,30 _ 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE' 

8,40 - 12,30 — 16,40 — t9,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA. 

dal 1. Ottobre al 31 Marzo 
6,30 - 8,50— 13,- 16,>0 

ARRIVI A PADOVA . 
7,30 - 9,50 - 14,- — 17,50 

Se' avete uh negozio da cedete, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti: da vendere, ricordate che 
il sensale pili sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 

'Città e Provincia. 

http://'44.362.i67.87


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da Christiania, recano che in confronto di 
quattro milioni e cent mila pesci pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un prodotto di 
199'.') ettolitri di olio, quest' anno fino al 24 feb­
braio p.. p. furono pescati solamente due milioni 
e óttòceuioixjila pesci, i quali diedero un prodotto 
di soii otte centoquarantacinqye ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. 

Ne seguo che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza le frodi ed i mi­
scugli con altri olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SKRRAVALLO di Trieste spe­
dirà anche quest1 armo il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è iratissimo il.doverle partecipare che il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da me lungamente e in parecchi indi­
vidui sperimentato, detto sempre ottimi risultati, cosi che io lo 
giudico il MIGLIORE e PIÙ' PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che il suo. Chimicameute esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco di elementi iodici, dando così 
la prova materiale dulia sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Dott. GIOVANNI FRANCESCIIINI 

Medico Chirurgo 
Vicenza, IO Febbraio 1895. 

Depositario in Paduva 756 

FARMACÌA LUIGI CORNELIO 

ARTICOLI IN GOMMA " GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di $. M. 

GIUSEPPE B A S S I f" Antonio 
fenexìa — ®. Marco WVejMersii 1&8S — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Signore 
Con una punta di platino L. 20— a L. 25.— 
Con due punte • » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

M a n t e I l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto lnolese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 123, 130, 138, 140 
a Pippistrello L. -40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » SO.— ) L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

'"";;i; ! SNOW-SHOES ' per signora » h.-

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 16.— 
signora • -13.— 

T U B I IDI 0-03VC3VC-A. 
qual tà speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, e< e. ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 

TAD APPET cerati ed a base di sughero (linoleum) 
per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. 830 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
saas s s s&ss 

: .M.Stali. Agrario-Botati c o p f $ j | "f £ ^ L S I N G E G N O L SMilan0' C o r S O l o r c t o t U 5 

STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 - IL PIÙ VASTO D'ITALIA 
,_ ,_ ,_ , _ _ _ , - . - r r l . T FORAGGI — Sememi ili Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, 
V N Ali U W \ ì M'ITO«"«ta, Erba bianca, Gir.estrìna ecc. 
I l l ' i VI P j \ I I CEREALI - Avena Marzuolo, frumento Marzuolo, Segale di Primavera, Orzo, Gran-u u i u J J Ì . 1 .1 J- tu|,0Ui R1S()i p,„lior,; M i g ì i 0 | ,6 ( j0 , 

Casspi.la eoiileneiile una cellezioue di sememi d'or­
taggi e legumi • « 

Cartocci delle miclìoii qualità dì se- j] i j 
menti da orlo assortili in tnariera da franco 

25 
prnduire civaie e legumi duratile tutta l'an­
nata e bastanti per una ft miglia diquattto a ."fB 
0 cinque persone. Quésti cartocci portane domicilio! 
su una parte del sacchetto la figura a colori dell'ortag­
gio relativo al t.eme ebe contengono e dall'altra le norme 
per la coltivazione del medesimo. 

Cassetta contenente 20 qualità di sementi di fiori 
scelti fra le più belle per ornamento di giardini e per 
coltivazione in vaso. I venti cartocci componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a coloro del flore 
che II seme produrrà, oltre ad una descrizione detta-

per la coltivazione. 

Franco di tutte le spese 
in qualsiasi Comune d'Italia Lire 1150 

PIANTI? Alberi Irulliterl. - Agrumi - Osivi - Gelsi - Pianto per rimboschimento - per viali - per siepi da 
rlnnlUi itile** - nei OnVaiiiento - Camelie - Magnolie - Rosalie - Abeti - Cipressi - Rampicanti. 
Collezione oumpusia ui 12 panie innestalo: 2 Albicocchi - 2 Peri - 2 Meli - 2 Peschi - 2 Susini - 2 Cotogni. 

Imballate e franche alla Stazione di Milano L. IO 
Colleziono composta di 10 piante di rose in IO colori: N. 6 Rose rifiorenti, N. i Rose Thea 

Franche ed imballate in qualsiasi Comune d'Italia L. 9. 

ingannando, la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale òhe meritamente gode il F E R R O - C H 1 N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — ohi vuole 

uà liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - B1SLERI ; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. inSi beve VOLETE1.A SALUTE 77 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita ooIl'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi jj 

La Regina delle Acque da tavola 
3yrTI,-A-.N 

S A P O N I L I Q U I D I P " P E \ T O I L E T 

L J Q T J B D T O J L E T S O ^ F 
A lew drops suiflcient lor an abundant Latlier 

Guarantecd to hii macìe frotn the Purest, and, nt the same lime, thè Costliest Ingredienti and, 
combinbg a far larger perientage of glycerine. t li an is possible in hard Soaps, its efi'eet on the 
Skin is therefore rendered doubly ifficacinus. > . 

Dellcately Perfurned 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 
; Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For Mvashing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventivo of chappéd hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable l'or delicate slcins. 

D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail I s . e d . and 2 s. 6 d. bottle 

Wholesale of Propi-letors 

The MouifSa Lìquid Soap Company Ltd 

I I 

6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e.Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per. affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 
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